
                                       

 

 

Ministero degli Affari Esteri  

            e della Cooperazione Internazionale 
 

 

DIREZIONE GENERALE PER L’AMMINISTRAZIONE, 

L’INFORMATICA E LE COMUNICAZIONI 

UFFICIO VI 

 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento dell’Amministrazione 

degli Affari Esteri” e ss.mm.li; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla “riorganizzazione del 

Ministero degli Affari Esteri, a norma dell’art. 74 del decreto legge 25 giugno 

2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 

133” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 3 della legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla 

cooperazione internazionale per lo sviluppo”, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale n. 199 del 28 agosto 2014, 

con cui la denominazione del Ministero degli Affari Esteri è stata modificata 

in “Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale” a 

decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana; 

VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260 “Regolamento di attuazione dell’articolo 

20 della legge 11 agosto 2014 n. 125, nonché altre modifiche 

all’organizzazione e ai posti di funzione di livello dirigenziale del Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale”; 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233, registrato alla Corte dei Conti in data 7 

febbraio 2017, Reg. n. 312, che “Disciplina le articolazioni interne, distinte in 

unità e uffici, delle strutture di primo livello dell’amministrazione centrale del 
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Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, individua gli 

uffici di livello dirigenziale non generale attribuibili a dirigenti di cui all’art. 

15 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni”; 

VISTO  il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 recante “Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;   

VISTO  l’art. 36 comma 2 lett. a) del Codice dei contratti pubblici, relativo agli 

affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00; 

VISTE le Linee Guida ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) n. 4 di attuazione 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”; 

VISTI il R.D. n. 2440 del 18 novembre 1923, “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità dello Stato” e il R.D. 

n. 827 del 23 maggio 1924, “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la L. n. 196 del 31 dicembre 2009 “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 123 del 30 giugno 2011 “Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e 

valutazione della spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196.”; 

VISTA La Legge 30 dicembre 2018 n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”,  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2018 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-

2021”; 

VISTA  la Tabella n. 6 di predetto Decreto, relativa al bilancio MAECI 2019 – 2021; 

VISTO  il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n. 5120/1/Bis del 17 gennaio 2019 con il quale sono attribuite 

ai titolari dei Centri di responsabilità le risorse finanziarie, umane e materiali 

per l’anno 2019, in particolare l’art. 6; 



 

VISTO il D.P.R. 17 maggio 2017, n. 5100/31, registrato alla Corte dei conti il 26 

giugno 2017, n. 1474 e vistato dall’UCB c/o MAECI il 28 giugno 2017, n. 

267, con il quale il Dott. Nicandro Cascardi è stato nominato Direttore 

Generale della Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le 

Comunicazioni; 

VISTO il D.M. 5600/8/ Bis del 24 gennaio 2019 con il quale il Direttore Generale per 

l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni, attribuisce le risorse 

finanziarie, umane e strumentali ai Capi degli Uffici della Direzione Generale 

stessa, per l’esercizio finanziario 2019; 

VISTI il D.M. n. 2180 del 25 ottobre 2017, registrato alla Corte dei Conti il 14 

novembre 2017, reg. n. 2174, con il quale il Consigliere di Legazione 

Piergabriele Papadia de Bottini è stato preposto a Capo dell’Ufficio VI della 

DGAI a decorrere dalla data di effettiva assunzione delle funzioni; 

VISTO l’art. 7 del Contratto Collettivo Nazionale Quadro per la definizione delle 

aree di contrattazione  collettiva nazionale (2016-2018) del 13 luglio 2016, in 

base al quale l’AREA I di contrattazione collettiva dirigenziale è stata 

aggregata alla nuova area autonoma di contrattazione collettiva denominata 

Area delle Funzioni Centrali; 

VISTO                 l’art. 66 del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) relativo al 

personale dirigente dell’AREA I del 21 aprile 2006 e successive modifiche e 

integrazioni, da ultimo quelle previste dall’art. 16, commi 4 e 5,  del  CCNL 

del 12 febbraio 2010, ai sensi del quale le Amministrazioni dello Stato 

provvedono a stipulare un’assicurazione contro i rischi professionali e le 

responsabilità civili del proprio personale dirigenziale; 

VISTO   che, sempre in base a quanto previsto dall’art. 66 del sopramenzionato 

CCNL, l’Amministrazione può destinare a tale scopo la somma di Euro 

258,23 annui per ciascun dirigente in servizio,  

VISTO  l’art. 30 dell’ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) 

relativo al personale dell’Area Funzioni Centrali firmato in data 9 ottobre 

2019 dall’ Aran – Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche 

Amministrazioni e dalle organizzazioni e confederazioni sindacali 

rappresentative, al momento in corso  di verifica e controllo di compatibilità 

sotto il profilo economico, ai sensi del quale permane l’obbligo delle 

Amministrazioni di garantire ai destinatari del CCNL la copertura 

assicurativa della responsabilità civile, ivi compreso il patrocinio legale, salvo 

le ipotesi di dolo e colpa grave, utilizzando le risorse finanziarie destinate a 



tale finalità, sulla base di quanto disposto dalle disposizioni di legge e da 

quelle dei precedenti CCNL regolanti la materia; 

RAVVISATA            la necessità di procedere all’affidamento del servizio di copertura assicurativa 

di cui trattasi per l’anno 2020; 

CONSIDERATO che, tenuto conto del numero di dirigenti attualmente in servizio presso questa 

Amministrazione, il valore complessivo dell’affidamento è 

considerevolmente inferiore alla sopra richiamata soglia di Euro 40.000,00; 

VERIFICATO che non sussistono al riguardo convenzioni attive CONSIP né uno o più 

fornitori iscritti al MePA  in grado di assicurare il servizio; 

VISTO  il contratto Repertorio n. 2996 del 3 aprile 2017, sottoscritto tra questo 

Ministero – DGRI Ufficio VIII e la Società AON S.p.A. (di seguito 

denominata anche “broker del Ministero”) per l’affidamento del servizio di 

assistenza, consulenza e intermediazione assicurativa per il periodo 11 aprile 

2017 – 10 aprile 2022,  

VISTO l’art. 7 “Provvigioni” del predetto contratto di servizio, ai sensi del quale la 

remunerazione del broker del Ministero è ad esclusivo carico delle 

Compagnie assicurative, 

CONSIDERATO che la Società AON SpA, broker assicurativo del MAECI, in virtù della 

competenza e dell’esperienza tecnica maturata in questo specifico ambito, è 

in grado di garantire un servizio professionale di consulenza nella ricerca e 

individuazione della migliore offerta sotto il profilo delle tutele e delle 

coperture assicurative dei dirigenti in servizio presso l’Amministrazione – 

anche tenuto conto del prossimo passaggio dal vecchio al nuovo Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro - nel pieno rispetto dei principi stabiliti 

dall’art. 36 comma 1 del D.Lgs. 50 del 2016 per quanto concerne gli 

affidamenti sotto – soglia, con particolare riferimento al principio di 

economicità, libera concorrenza e non discriminazione, come già dimostrato 

da codesta Società nell’ambito delle procedure di affidamento del servizio di 

cui trattasi per gli anni 2018 e 2019; 

RAVVISATA pertanto l’opportunità di usufruire dei servizi di intermediazione svolti da 

AON nei termini stabiliti dal sopramenzionato contratto, al fine di 

incrementare la platea di potenziali fornitori di questa specifica tipologia di 

assicurazione professionale e di verificare sotto il profilo tecnico  

CONSIDERATO che la disponibilità di bilancio sul Cap. 1307, p.g. 1, del Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale per l’esercizio finanziario 

2020, di competenza dell’ufficio VI di questa Direzione Generale, ove 



necessario, verrà garantita con variazioni compensative da altro capitolo di 

bilancio di competenza dell’Ufficio, dotato di adeguata disponibilità,    

 

DECRETA 

Art. 1 

Per i motivi di cui alle premesse, si autorizza la procedura  di  affidamento diretto, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 36 Comma 2 lettera a) del D.lgs. 50/2016, del servizio di copertura assicurativa 

contro i rischi professionali e le responsabilità civili per il personale dirigenziale del MAECI per 

l’anno 2020, salvo le ipotesi di dolo o colpa grave.  

L’assicurazione di cui all’art. 1 dovrà prevedere una forma di copertura anche delle spese legali dei 

processi in cui il dirigente è coinvolto per causa di servizio. Restano anche in questo caso escluse le 

ipotesi di dolo e colpa grave.  

Art. 2 

Il valore del servizio - a valere sui fondi del Cap. 1307 p.g.1 dell’Esercizio Finanziario 2020 - non 

potrà essere superiore a Euro 15.000,00 IVA esclusa. Nei limiti di tale affidamento, 

l’Amministrazione potrà destinare fino ad una spesa di Euro 258,23 annui per ciascun dirigente in 

servizio. 

Art. 3 

A tal fine, l’Ufficio VI è altresì autorizzato ad avvalersi del servizio di consulenza fornito dalla 

Società AON SpA, broker assicurativo del Ministero, nei termini e alle condizioni stabiliti dal 

contratto di cui alle premesse sottoscritto tra codesta Società e il Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale.  

Oltre all’attività svolta nel biennio precedente con piena soddisfazione di questa Amministrazione, 

per la copertura assicurativa relativa all’anno 2020 l’apporto specialistico del broker comprenderà 

anche la proposta di eventuali accorgimenti o modifiche al capitolato di polizza che potrebbero 

rendersi necessari in vista dell’entrata in vigore del nuovo Contratto Collettivo Nazionale del 

Lavoro di categoria, al fine di assicurare adeguata copertura assicurativa al proprio personale 

dirigente.   

La remunerazione del broker sarà a totale carico della Compagnia assicurativa affidataria.  

Roma, 22 ottobre 2019 

 

   IL CAPO DELL’UFFICIO  

    PIERGARBRIELE PAPADIA DE BOTTINI 
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